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L’Italia respira e trema
variante Delta da paura
Mattarella a Blinken: Ue e Usa guidino la lotta alla pandemia

l Con la mascherina abbas-
sata all’aperto, l’Italia «respira»,
ma col cuore appesantito dalla
preoccupazione per la variante
Delta e per le chissà quante altre
potrebbero arrivare. Una sfida
che, ormai è chiaro, va oltre la
forza di un singolo Paese e anche
di un solo continente. Tanto che
ieri il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella - si ap-
prende - avrebbe espresso al se-
gretario di Stato Usa, Antony
Blinken, nel corso dei colloqui al
Quirinale, la convinzione che Ue
e Usa si debbano assumere la gui-
da nella lotta alla pandemia Co-
vid, per offrire in maniera disin-
teressata alla comunità interna-
zionale strumenti validi a tutela
della salute di tutti i popoli.

Sul piano nazionale, ieri, se-
condo i dati del ministero della
Salute, i nuovi positivi si sono
quasi dimezzati, passando da 782
a 389, invece le vittime sono rad-
doppiate, da 14 a 28, per un ri-
calcolo sui dati campani. I tam-
poni molecolari e antigenici per il
Coronavirus - che scontano l’abi -
tuale calo della domenica - sono
stati 75.861 (il giorno precedente
erano quasi il doppio, 138.391). Il
tasso di positività resta invaria-

to, è 0,5%. I pazienti ricoverati in
terapia intensiva registrano un
calo di 5 unità rispetto a dome-
nica nel saldo quotidiano tra en-
trate e uscite. I ricoverati con sin-
tomi nei reparti ordinari sono in-
vece diminuiti di 20 unità.

Intanto, secondo il sito del go-
verno aggiornato alle ore 17.07,
ieri il Paese ha superato la «soglia
psicologica» dei 50 milioni di dosi

di vaccini anti-Covid sommini-
strate. Siamo, quindi, al 90,6% dei
55,3 milioni di dosi consegnate e
le persone che hanno completato
il ciclo vaccinale sono 17.903.365,
pari al 33,15 % della popolazione
over 12. E proprio sulla «forbice»
tra chi è pienamente vaccinato e
chi no si appunta l’attenzione del
sottosegretario Pierpaolo Sile-
ri. Secondo lui, il certificato ver-

de anti-Covid potrebbe presto es-
sere rilasciato solo a chi abbia
fatto due dosi di vaccino (o il mo-
nodose Johnson&Johnson). Ciò
per contrastare la variante Delta
del coronavirus, che a parere dif-
fuso degli esperti richiede l’in -
tero ciclo vaccinale per essere ef-
ficacemente contrastata. In me-
rito, il ministro della Salute, il
lucano Roberto Speranza - che

ha annunciato che oltre 13,7 mi-
lioni di persone hanno già sca-
ricato il green pass in Italia - non
si sbilancia: «È chiaro che tutte le
altre valutazioni verranno fatte
passo dopo passo».

Ricordiamo però che qui si par-
la del green pass italiano, che vie-
ne rilasciato a chi ha avuto il
Covid ed è guarito, a chi si è vac-
cinato e a chi ha avuto un tam-

pone negativo nelle 48 ore pre-
cedenti e chi ha ricevuto solo la
prima dose fino al richiamo (per
chi è immunizzato totalmente la
durata è di nove mesi). Discorso
diverso per il green pass europeo,
che entrerà in vigore dall’1 luglio,
giovedì prossimo, e sarà rilascia-
to solo a chi sia completamente
vaccinato.

[@MrsIngr]

MILANO Su, a mezz’asta e giù, le mascherine degli italiani

CORONAVIRUS
SONO 389 I POSITIVI, 28 LE VITTIME

SILERI: RIVEDERE IL «GREEN PASS»
Il certificato verde anti-Covid potrebbe presto
essere rilasciato solo a chi abbia fatto due dosi
di vaccino (o il monodose Johnson&Johnson)
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CORONAVIRUS
LA RIPARTENZA DELLA PUGLIA

LA PRESENZA DELLA INDIANA
Nella regione sono 51 i pazienti
colpiti dalla variante delta. Appena
nove contagiati su 4256 tamponi

Pillole di Covid
Italia, in 180mila

hanno preso il virus
sul posto di lavoro

Sanitari no vax, basta
equivoci. La legge che li
obbliga al vaccino pena
trasferimento o licenzia-
mento, scritta male, farra-
ginosa e facilmente aggira-
bile, è stata chiarita dal Mi-
nistero e, per gli inadem-
pienti ingiustificati, non c’è
più scampo. La circolare di
chiarimento ricorda- solo
ora - la inidoneità alla man-
sione per i sanitari non vac-
cinati e che sospensione/li-
cenziamento derivano di-
rettamente dalla legge. Ne
consegue che, una volta
accertata la mancata vacci-
nazione da parte dell’Asl, il
provvedimento di sanzione
è automatico. Punto e ba-
sta. Il disattento (?) legisla-
tore ha consentito, 3 mesi
di «inapplicazione» della
norma, e ha consentito che
tanti medici no vax conti-
nuassero a creare rischio di
contagio.
***
Lavoro causa di Covid:
175.323 contagi sul lavoro
sono stati denunciati
all’Inail, dall'inizio della
pandemia al 31 maggio
2021, uno su quattro infor-
tuni e 4,2% di tutti i conta-
giati. Una recente sentenza
della Corte di cassazione,
ha sottolineato l'utilità so-
ciale dell'attività produttiva
e l’infortunio danno costi-
tuzionale per cui il datore di
lavoro che non applichi-di-
sapplichi la sicurezza lede il
diritto alla salute del presta-
tore d’opera. A carico del
datore di lavoro, comun-
que inadempiente (anche
di non formazione del lavo-
ratore in modo adeguato e
di non poter dimostrare di
aver fatto tutto il possibile
per evitare il danno occor-
so), ricade il risarcimento
per l'infortunio subito in
servizio dal lavoratore
(sent. 17576/21,18 giugno).

[nicola simonetti]

MICHELE DE FEUDIS

l «I numeri sono chiari, l'ul-
tima ondata è alle spalle. Adesso
stiamo monitorando attenta-
mente l'espansione della varian-
te Delta che, come già successo
per la variante inglese, proba-
bilmente nelle prossime settima-
ne rimpiazzerà le altre varianti
perché è un ceppo di virus più
contagioso»: questa la fotografia
dell’evoluzione della pandemia
per l'assessore alla Sanità della
Regione Puglia, Pierluigi Lopal-
co. Poi l’epidemiologo trasmette
un po’ di fiducia, non rinuncian-
do alla prudenza: «Non dobbia-
mo spaventarci delle varianti -
aggiunge - ma dobbiamo essere
attenti. La pandemia non è pas-
sata, ora possiamo togliere la
mascherina all'aperto e avere
una vita sociale migliore ma at-
tenzione alla vaccinazione, vac-
ciniamoci».

Resta sullo sfondo la diffusio-
ne della variante indiana: in Pu-
glia finora sono stati accertati 51
casi di variante “delta”, tre i fo-
colai individuati a Brindisi, l'a-
rea pugliese più colpita, e già
circoscritti. L'assessore alla Sa-
nità, Pierluigi Lopalco, e il di-

rettore di dipartimento Salute
Vito Montanaro, per fronteggia-
re le nuove varianti, hanno tra-
smesso alle Asl e ai dipartimenti
di Prevenzione una circolare
con le misure da attuare per il
contenimento e gestione dei nuo-
vi casi: «per interrompere le ca-
tene di contagio», scrivono, oc-
corre identificare «precocemen-

te i nuovi casi tra i contatti stret-
ti mediante test molecolare» da
effettuare «a 72 ore dall'ultimo
contatto con il caso indice, pro-
cedendo secondo un modello a
cerchi concentrici». Inoltre, le
Asl devono inviare ai due labo-
ratori Covid 60 tamponi a set-
timana, scelti a caso, per effet-
tuare il sequenziamento; e de-

vono essere analizzati anche tut-
ti i tamponi risultati positivi di
persone ricoverate o di quelle
completamente vaccinate. Poi
chi è venuto a contatto con una
persona risultata positiva ad
una variante, se non è stata con-
tagiata dovrà essere invitata a
vaccinarsi, qualora non lo aves-
se già fatto.

I numeri ieri del bollettino: su
4256 test sono stati registrati 9
casi positivi (tasso di positività
dello 0.2% contro lo 0,8% di do-
menica): 2 in provincia di Brin-
disi, 2 in provincia di Foggia, 2 in
provincia di Lecce, 2 casi di re-
sidenti fuori regione, 1 caso di
provincia di residenza non nota.
Non sono stati registrati deces-
si.

L'intersindacale medici della
Puglia - composta da Cgil, Smi,
Snami, Simet e Ugs - infine si
mobilita per chiedere alla Regio-
ne Puglia e alle Asl «con la mas-
sima urgenza, sia di riconvertire
i reparti ospedalieri in reparti
ordinari sia di potenziare le
strutture ambulatoriali, ospeda-
liere e territoriali, per il ritorno
alla gestione ordinaria della sa-
nità». «Non vorremmo - conclu-
dono - si dia inizio ad un'altra
emergenza, in questo caso attesa
e prevedibile, legata all'oblio per
tutti i pazienti affetti da pato-
logie croniche già, purtroppo,
penalizzati in questo anno di
pandemia. Si provveda, con ur-
genza, al potenziamento delle at-
tività ambulatoriali per tutte le
patologie ed in modo particolare
per le patologie neoplastiche».

«Varianti, ci vuole
solo più attenzione»
Lopalco invita a non avere paura ma solo «prudenza» VACCINI Tanti i giovani negli hub
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Il bilancio della pandemia
Covid, 9 casi e nessun decesso

Nove casi nuovi di positività al virus e nessun decesso nelle ulti-
me ore, mentre sono 15 i pazienti ricoverati con il Covid in provincia
di Taranto. E intanto prosegue la campagna vaccinale. In totale sono
state somministrate quasi 492mila dosi di vaccino. Rispetto a questo
dato, oltre 176mila cittadini hanno completato il ciclo vaccinale.
Gli hub vaccinali continuano regolarmente le attività. Ieri mattina sono
state somministrate 3.115 dosi di vaccino, così distribuite: a Taranto
491 presso la SVAM, 428 dosi presso l’Arsenale e 243 dosi al PalaRic-
ciardi; 353 dosi a Martina Franca, 391 dosi a Grottaglie, 390 dosi a
Manduria, 433 dosi a Massafra, 386 dosi presso l’hub di Ginosa.

LO STUDIO
I NUMERI DEL SOLE24ORE

IL PUNTO SU GIOVANI E ANZIANI
L’indagine anticipa la tradizionale e più
esaustiva classifica di fine anno, cominciando
a tastare il polso della situazione

CULLE VUOTE A TARANTO Si allunga lo scarto tra i nuovi nati e le persone anziane che sono sempre più in maggioranza

LA POPOLAZIONE INVECCHIA A Taranto in calo le nascite

A Taranto nascono
sempre meno bambini
Lo certifica una classifica pubblicata sul quotidiano economico

PAMELA GIUFRÈ

l Taranto, città dove nascono pochi
bambini e dove la qualità della vita per
giovani e over 65 non è al top. Forse non
si tratta di una novità sconvolgente, ma
fa comunque un certo effetto leggere
che Taranto si trova al numero 87 nella
classifica annuale sulla qualità della
vita stilata dall’autorevole quotidiano
economico “Il Sole 24 Ore”. Se, infatti,
Cagliari, Ravenna e Trento fanno par-
lare di sé perché si rivelano rispet-
tivamente luoghi a misura di bambino,
adatti ai giovani e ideali per gli anziani,
la città dei due mari si posiziona nella
fascia bassa, anche se non agli ultimi
posti, “senza infamia e senza lode”,
come direbbe Dante.

L’indagine anticipa la tradizionale e
più esaustiva classifica di fine anno,
cominciando a tastare il polso della
situazione con tre graduatorie gene-
razionali, ciascuna composta da 12 pa-
rametri, per misurare la vivibilità del
territorio dal punto di vista di bambini,
giovani ed anziani.

La classifica finale è il risultato della
media dei punteggi conseguiti e dà di
riflesso il voto alle istituzioni rela-
tivamente alla capacità di mettere in
campo servizi efficienti, condizioni di
vita idonee e di mettere in luce le
eventuali lacune nei confronti dei più

fragili e delle aspettative dei più gio-
vani.

Ancora una volta emerge il divario
tra il nord ed il sud Italia, che conferma
il ritardo generazionale del Mezzogior-
no.

Ad incidere sui risultati è chiara-
mente la pandemia sanitaria da co-
vid-19, che ha fatto esplodere le di-
suguaglianze. E se nella classifica re-
lativa alla qualità di vita dei bambini
Taranto riesce più o meno a cavarsela,
in quella dei giovani la città dei due
mari arriva al 101esimo posto, penul-
tima addirittura anche tra le città della
Puglia. Dopo di noi c’è soltanto Barletta
al 105esimo posto. In questo caso gli

indicatori, sempre dodici, sono stati
valutati sulla base del numero dei gio-
vani laureati, sposati, disoccupati, ge-
nitori e migrati; delle aree sportive
all’aperto, delle possibilità per i ragazzi
under 35 di diventare imprenditori e
dell’offerta territoriale, in base alla pre-
senza di bar e discoteche, ma anche del
numero di appartamenti presi in fitto e
dei concerti e degli spettacoli orga-
nizzati in città.

Non va meglio neanche nella clas-
sifica relativa alla qualità della vita
degli anziani. In questa graduatoria, la
città dei due mari conquista qualche
una posizione in più, ma al 96esimo
posto si ferma e fa parlare di sé come

ultima in classifica relativamente ad
uno degli indicatori presi in consi-
derazione, ovvero il consumo di far-
maci per malattie croniche.

Ovviamente, Taranto non fa ecce-
zione neanche nella classifica dei nuovi
nati con un calo del 14,1 per cento nelle
nascite vista la riduzione di bambini
tra 0 e 10 anni ed un calo del 9,1 per
cento per la presenza di giovani tra i 18
ed i 35 anni. Solo il numero degli
anziani è in crescita, con un più 6,8. C’è
però da dire che in generale la crisi
demografica accomuna tutte le pro-
vince italiane e che sicuramente la
causa principale sta nella diffusione del
covid-19, che ha di certo spaventato
quei giovani intenzionati a metter su
famiglia.

Non è un caso se una città come
Biella fa registrare un meno 30 per
cento per la presenza di bimbi ma
anche nonni e bisnonni e se a Savona il
deficit di giovani raggiunge il 47 per
cento.

Le speranze di tutti al momento sono
riposte nell’auspicio che la pandemia
sanitaria possa terminare al più presto
e che il piano nazionale di ripresa e
resilienza possa davvero contribuire al
rilancio di tutte le città italiane ed in
modo particolare di quelle del Sud Italia
che hanno bisogno di un sostegno in
più. A cominciare da Taranto.
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Preoccupa la variante Delta, che
con molta probabilità diventerà
prevalente in Italia e anche in
Puglianelle prossime settimane.
Da giorni sono in corso le indagi-
ni dei laboratori regionali per
monitorarne l’espansione sul
territorio pugliese e la guardia
resta altissima anche per la pre-
vista ondata di arrivi dei turisti
stranieri. L’assessore regionale
Lopalco ha voluto però lanciare
ieri un messaggio contro gli al-
larmismi: bisogna stare attenti e
rispettare tutte le regole, sappia-
mo che la variante Delta è desti-
nataadiventareprevalente. «Ma
non dobbiamo spaventarci - ha
aggiunto l’epidemiologo -, l’ulti-
maondata è alle spalle».

Damiani a pag.2

Le indagini dei laboratori regionali per monitorare l’espansione in Puglia della variante Delta
L’assessore Lopalco rassicura: bisogna tenere la guardia alta, l’ultima ondata però è alle spalle

«Attenti, ma senza spaventarci»
Dubbi e cautela dei genitori
sui vaccini agli under 16
«A scuola si rischia l’ingorgo»
Non decollano le prenotazioni delle vaccinazioni
nella fascia 12-15 anni: ancoraperplessità dimolti
genitori, il fronte sembra spaccato.Ma l’avvio del
nuovo anno scolastico già si intravede all’oriz-
zonte e far partire la campagna solo il 23 agosto
rischia di essere troppo tardi e si rischia l’ingor-
go, avvertono i dirigenti scolastici. Rassicurazio-
ni arrivanodapartedi LuigiNigri, vicepresidente
nazionale Federazione medici pediatri: «La pau-
ra è giustificata,ma i genitori possono stare tran-
quilli. Sonovaccini sicuri». Minerva a pag.3

Dal 23 agosto la fascia 12-15 anni

L’assessore Pier Luigi Lopalco
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Variante Delta ai raggi X
Lopalco: «Sarà prevalente
ma non deve spaventarci»
`Le indagini dei laboratori regionali
per monitorarne l’espansione in Puglia

VincenzoDAMIANI

Quanto sia diffusa la variante
indiana in Puglia si conoscerà
con esattezza oggi, quel che è
certo è che i casi di contagio
sono aumentati rispetto ai 51
accertati sino alla settimana
scorsa. «Ne abbiamo indivi-
duati altri – ammette Antonio
Parisi, responsabile del labora-
torio Covid dell’Istituto Zoo-
profilattico di Puglia e Basili-
cata – ma stiamo finendo di
raccogliere i dati e nelle prossi-
me ore avremouna percentua-
le più affidabile sulla prevalen-
zadella varianteDelta».
Non ci sono dubbi sul fatto

che, comunque, la diffusione
sia maggiore rispetto al 3% di
unmese fa. «È presente su tut-
to il territorio», chiosa Parisi.
È ormai solo questione di tem-
po, a breve, probabilmente en-
tro la fine dell’estate, la varian-
te indiana sarà quella domi-
nante anche in Puglia, ne è si-
curo anche l’assessore alla Sa-
nità, Pier Luigi Lopalco: «Stia-
mo monitorando attentamen-
te l’espansione della variante
Delta che, come già successo
per la variante inglese, proba-
bilmente nelle prossime setti-
mane rimpiazzerà gli altri vi-
rus mutati perché è un ceppo
più contagioso», ha detto a
margine dell’evento organiz-

zato dall’associazione Fin-
copp per la XVI Giornata na-
zionale per la prevenzione e la
cura dell’incontinenza, con
istituzioni, associazioni di pa-
zienti, ordini professionali e
società scientifiche.
«Non dobbiamo spaventar-

ci delle varianti - ha aggiunto -
ma dobbiamo essere attenti.
La pandemia non è passata,
adesso possiamo togliere la
mascherina all’aperto e avere
una vita sociale migliore ma
attenzione alla vaccinazione,
vacciniamoci». Nonostante
«l’ondata sia ormai alle spal-
le», Lopalco però invita tutti
ad avere prudenza e continua-
re a rispettare le regole ele-
mentari: distanziamento, ma-
scherina al chiuso, pulizia del-
le mani perché «la pandemia
non è finita». Il Covid non è
stato sconfitto, anzi le conti-
nue mutazioni lo rendono an-
che più pericoloso. Per questo
motivo «dobbiamo correre
con la somministrazione delle
seconde dosi», avverte l’asses-
sore. Solamente la completa
immunizzazione può garanti-
re una riduzione quasi totale
dei casi gravi: ospedalizzazio-
ni e decessi. «In Puglia – ha
concluso Lopalco – nella popo-
lazione sopra i 60 anni abbia-
mo superato il 90%di copertu-
ra, può esserci ancora qualcu-
no restio e va convinto ma di-
rei che tra gli anziani il tema
della vaccinazione è un tema
che è stato compreso. Hanno
capito il rischio, i restii rappre-
sentano solo una piccola per-
centuale».
Anche Filippo Anelli, presi-

dente della Federazione nazio-
nale degli Ordini deimedici, si
mostra ottimista: «Siamomol-

to più tranquilli perché il nu-
mero dei vaccini cresce e noi
eravamo quella categoria che
contava ogni mese tra 60-80
morti per Covid. Dopo i vacci-
ni non abbiamopiù avuto que-
sta incidenza, significa che il
vaccino funziona. Lo abbiamo
testato prima su di noi e ora
speriamo lo testino tutti i citta-
dini, perché è l’unica via per
uscirne».
In attesa che si possa rag-

giungere l’immunità di greg-
ge, la variante indiana, o Del-
ta, è tenuta sotto controllo at-
traverso il contact tracing: per
limitarne la diffusione, nei
giorni scorsi Lopalco e il diret-
tore di dipartimento VitoMon-
tanaro hanno trasmesso alle
Asl e ai dipartimenti di Preven-
zione una circolare con le nuo-
vemisure da attuare per il con-
tenimento e gestione dei nuo-
vi casi. Ad esempio, per inter-
rompere le catene di conta-
gio”, si legge, occorre identifi-
care “precocemente i nuovi ca-
si tra i contatti stretti median-
te testmolecolare” da effettua-
re “a 72 ore dall’ultimo contat-
to con il caso indice, proceden-
do secondo un modello a cer-
chi concentrici”. Inoltre, leAsl
devono inviare ai due labora-
tori Covid 60 tamponi a setti-
mana, scelti a caso, per effet-
tuare il sequenziamento; e de-
vono essere analizzati anche
tutti i tamponi risultati positi-
vi di persone ricoverate o di
quelle completamente vacci-
nate. Infine, chi è venuto a con-
tatto con una persona risulta-
ta positiva ad una variante, se
non è stata contagiata dovrà
essere invitata a vaccinarsi,
qualora non lo avesse già fat-
to. Da quando la variante in-
diana ha messo piede in Pu-
glia non c’è stato un aumento
dei casi di malattia grave, ma i
timori restano soprattutto per
quando riapriranno le scuole.
Il ministero e le Regioni stan-
no alzando il livello di guar-
dia, però c’è la paura che l’arri-
vo dei turisti dall’estero possa
aumentare la circolazione del-
la varianteDelta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ancorauncalonotevoledi
nuovi casidicovid 19si è
registrato ieri inPuglia,
a livelli chenonsi
riscontravanoda
quasiunanno,a
frontediun
aumentodei test.
Nonsi sono
verificatidecessi.
Crescono i guariti e
pertantocalanogli attuali
positivi. I ricoverati
diminuiscono lievemente.
Dalbollettino
epidemiologicoquotidiano,

stilatodallaRegionesulla
basedelle informazionidel

Dipartimento
promozionesalute,
emergeche, su4.256
tamponieffettuati,
sonostati rilevati 9
contagi: 2 in
provinciadi
Brindisi, 2 in

provinciadiFoggia, 2 in
provinciadiLecce, 2 casidi
residenti fuori regione,un
casodiprovinciadi
residenzanonnota.
Domenica inuovi casi erano

33su3.940 test.Nonsono
stati registratidecessi come
domenica. In tuttohanno
perso lavita inPuglia6.640
persone.Dall’inizio
dell’emergenzasonostati
effettuati 2.660.485 test.sono
243.135 ipazientiguariti
mentredomenicaerano
242.723 (+412). I casi
attualmentepositivi sono
3.472mentredomenica
erano3.875 (-403). I
ricoverati sono157mentre
domenicaerano 159 (-2).

Si attendono
i dati ma
la diffusione
è maggiore
rispetto al 3%
di un mese fa

Anelli (Ordine
dei Medici):
«Più tranquillo
anche per
la nostra
categoria»

Il coronavirus

La situazione

L’assessore: «Dobbiamo stare attenti
ma l’ultima ondata è alle spalle»

Daierinonèpiùobbligatorio
l’utilizzodellemascherine
all’aperto.Bisognerà
comunqueaverle semprecon
séperchésonoancora
obbligatorienei luoghi chiusi
(quindiancheneinegozi,per
esempio)onelle situazioni in
cuinonèpossibilerispettare

ildistanziamento.Coldiretti
segnala: «Nelle campagneun
risparmiodi 10milionidi
eurovistochenel secondo
semestresi concentrano le
attivitàdiraccoltadella
verdura,delgranoedella
fruttaoltre, allavendemmiae
allaraccoltadelleolive».

Da ieri niente mascherine all’aperto
Coldiretti: un risparmio di 10 milioni

Le regole

Nove casi su 4.256 tamponi e nessun decesso

Il bollettino
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In Puglia dal 23 agosto si parte
con levaccinazionipergli adole-
scenti (fascia di età 12-15 anni),
con il richiamo a partire dal 13
settembre. «L’obiettivo - ha di-
chiarato l’assessore regionaleal-
la Sanità, Pierluigi Lopalco - è
raggiungere la più vasta platea
di giovani nei tempi più corretti
dal punto di vista sanitario per
metterli in sicurezza prima
dell’avvio del nuovo anno scola-
stico». Ma la data prevista po-
trebbeessere troppo in là rispet-
to a quella programmata per
rientrare tra i banchi. Non solo.
C’è da fare i conti anche conuna
larga frangia di genitori già sul
piede di guerra: «Troppi dubbi,
moltaconfusioneepochecertez-
ze» chiosano bollando l’iniziati-
va presa, a loro dire, «senza cal-
colare rischi/benefici» tanto più
che «il Covid-19 ha una letalità
moltobassa tra i più giovani, va-
lutata intorno allo 0,08 per cen-
tosotto i 18annid’età,echeoltre
il 40 per cento dei pazienti rico-
verati in ospedale sotto i 18 anni
hapatologiepregresse».
La questione è spinosa, anche

perchédovrannoessereentram-
bi i genitori a firmare il consen-
so. Lo stesso Istituto Superiore
di Sanità ha detto che già il 15%
dei genitori è poco convinto.
Unapercentualedestinataacre-
scere, soprattutto in Puglia, do-
ve tra le famiglie ladicotomia fa-

vorevoli/contrari diventa più
netta. I no vax partono dal pre-
supposto che il virus nonuccide
i giovanissimi, che spesso sono
asintomatici.Sfuggeperò il fatto
che gli adolescenti sono proprio
quelli che fanno girare di più in
assoluto il virus. Ma per il mo-
mento le posizioni restano co-
munquedistanti.
«Come Coordinamento Scuo-

laDiffusediPuglianonabbiamo
preso una posizione perché an-
che tra i genitori e i comitati che
aderiscono al nostro Coordina-
mento ci sonoopinioni differen-
ti - fa sapere la portavoce Terry
Marinuzzi -. Tutti noi ci siamo
vaccinati, quindi crediamonella
vaccinazione, ma ci sono delle
perplessità legateadiversi aspet-
ti. La prima deriva dal fatto che
l’Italia è l’unico Paese europeo
che sta vaccinando i minori, in
altri Paesi, soprattutto Germa-
nia e Francia, le autorità hanno
frenato l’entusiasmo in attesa di
vedere come evolve un po’ la
questione, invece qui si è spinto
parecchio. La nostra sensazione
è che si voglia vincolare la vacci-
nazione degli adolescenti alla
riapertura delle scuole, a noi
non risulta che ad oggi si stiano
facendo interventidi ridefinizio-
ni delle classi, di mobilità scola-
stica,siamoaluglioenoncipare
che ci sia un Piano Puglia per la
riapertura delle scuole, ma che
si sia un po’ affidati al Dio vacci-
no.Quello chenoi assolutamen-
te non vogliamo è che si vincoli
la frequenzascolasticadeimino-
ri alla vaccinazione, perchéque-
sto, anostropareresarebbeanti-
costituzionale».
Ci sono delle perplessità lega-

te agli effetti a lungo terminedel
vaccino. «Vaccinare la popola-
zioneadulta haunbeneficio im-
mediato, perché soprattutto le
fasce anziane sono state mag-
giormente colpite - sottolinea

Marinuzzi -,mentrenel caso dei
bambiniedei ragazzi in Italia so-
no 24 gli under 20 deceduti, in
molti casi erano minori con pa-
tologiepregresse. Pertanto, pen-
saredi vaccinare iminori a fron-
te di rischi di contrarre il Covid
in maniera severa non sappia-
mo gli effetti a lungo termine su
strutturechesonoancora incre-
scita, ipreadolescenti sonoanco-
ra dei ragazzi in crescita, quindi
questa comunicazioneche spin-
ge molto alla vaccinazione la-
scia dei dubbi. Poi, tra l’altro, si
parla di varianti e di successivi
richiami,quindièchiarochesia-
mo in una situazione di evolu-
zione, ecco perché da parte no-
stra siamo per una posizione di
mediazione che lasci ogni fami-
glia liberaianchediconsultare il
proprio pediatra». Il Coordina-
mentocondivide lacautelaadot-
tata dalla Germania, dalla Fran-
cia, dalla Spagna. «Io ho 50 anni
e ho fatto il vaccino - aggiunge
ancoraMarinuzzi - però perme
decidere sullemie figlienonè fa-

cile, ancherispettoallavita futu-
ra, pensiamo se tra 10 o 20 anni
venisse fuori che c’è un calo del-
la fertilità o un’altra cosa non
me loperdonerei.Diversosareb-
be se la malattia cominciasse a
colpire in modo grave allora si
valuterebbero rischi e benefici.
Però, ripeto, non si può pensare
di vincolare la frequenza scola-
stica alla vaccinazione, va pro-
grammato un rientro che tenga
conto di sistemi preventivi, test
rapidi, toss e una serie di cose
promesse e non ancora fatte,
compresi i trasporti.Del resto se

per andare aunmatrimonio ba-
sta il tampone perché per anda-
reascuolabisognavaccinarsi?».
C’è anche un’altra questione

da tener presente. Ammesso
che ci sia un’adesionemassiccia
degli adolescenti, la campagna
vaccinale in programma dal 23
agostosembraamoltiunpo’ tar-
diva rispetto al ritorno in classe
in presenza, se come hanno sot-
tolineato Emiliano e Lopalco
l’obiettivo è proprio quello di un
rientrosenzapiùDad.«Effettiva-
mente il 23 è un po’ tardi - con-
ferma Clara Bianco, presidente
dell’Associazionedeipresididel-
la provincia di Brindisi -. Non so
perchésia stata sceltaquestada-
ta, sembrerebbe una data dopo
le vacanze. Rispetto, invece, alle
perplessitàdei genitori, quelle ci
sonoanchequandobisognafare
le vaccinazioni obbligatorie.
Penso che il buon senso e quello
che sentiamo dalla scienza me-
dica dovrebbe indurci a essere
favorevoli, anche in considera-
zione dei nuovi focolai della va-
rianteDelta».
Anche per il presidente di

Anp Puglia, Roberto Romito, «il
23 agosto è un po’ tardi. Abbia-
mo insistito con la Regione per-
ché posponesse la data di inizio
lezioni ma non c’è stato niente
da fare. Come dirigenti scolasti-
ci proveremo a caldeggiare la
proposta di far fare i vaccini ai
ragazzi, così almenosipotrà tor-
nareallascuolapre-Covid».

Vaccino ai 12-15enni
Perplessità sui tempi
per l’inizio della scuola
I presidi ammettono: «Con la ripresa al 20 settembre è un po’ tardi»
Dubbi dei genitori sulle somministrazioni. Ma gli esperti: «È necessario»

Avevamo chiesto
che fosse spostata
la data di inizio

lezioni. Ma niente

Non si vincoli
la vaccinazione

al rientro
in classe

Il 23 agosto?
Una data scelta
dopo le vacanze

ma è tardi

CLARA BIANCO

La questione
è spinosa: si
rischia di arrivare
all’inizio dell’anno
con l’acqua
alla gola

Dottor Luigi Nigri, vice presi-
dente nazionale e referente
per la Puglia della Federazio-
ne italiana medici pediatri,
cresconoigenitoricontrarial-
la vaccinazione degli adole-
scenti.
«Più che contrari, direi che

hanno paura. Una paura giusti-
fica perché la campagna di vac-
cinazione per i minori è stata
lanciata da un giorno all’altro e
senzaunacampagnadi comuni-
cazionecapacedi indicare chia-
ramente quali siano i benefici e
quali i rischi. In questi casi, lo
abbiamo visto anche per gli
adulti, più c’è confusione, più
c’è incertezza. Io stesso ho avu-
to centinaia di telefonate dalle
famiglie, che chiedono soprat-
tuttoche siano ipediatri a vacci-
nare i ragazzi, soprattutto per
unaquestionedi fiducia».
Perché è invece importante
procedere con questa fascia

d’età?
«Perché Pfizer, il vaccino che

devonosomministrareagli ado-
lescenti, funziona bene, quindi
sarebbe opportuno farlo, ma i
genitori vogliono garanzie an-
chesullavariante».
Quali sono i possibili effetti
collateralidelvaccinotraipiù
giovani?
«Gli effetti collaterali ci sono,

ma in percentuale minima ri-
spetto ai benefici. Ci sono stati
problemi di coagulazione e in
qualchecasodimiocarditidopo
la prima dose, ma solo cinque
casi su mille. Però è chiaro che
se un ragazzo è multi allergico
bisogna prendere delle precau-
zioni, dire cosa potrebbe succe-
dere, così come può capire con
altri vaccini e altri farmaci. Ri-
peto, i genitori vogliono certez-
ze, che però ad oggi non si pos-
sonodareinmodoassoluto».
Vaccinare gli adolescenti ser-

ve anche a contrastare le va-
rianti? Banalmente, meno il
virus circola emeno ha possi-
bilitàdimutare.
«Ilproblemaèchenon losap-

piamo con assoluta certezza.
Sembra che funzioni, ma biso-
gnerebbecapire trachihapreso
la variante Delta quanti aveva-
nogià ladoppiadose.Questo sa-
rebbegiàunbelpassoavanti».
Cosadirebbeaungenitore in-
deciso sul vaccinare omeno il
propriofiglio?
«Comemedicoho il doveredi

daredelle certezze.Amolti geni-
tori indecisi ho detto che se fos-
semio figlio omia figlia li vacci-
nerei. Le famiglie hanno biso-
gno di essere rassicurate, di sa-
pereesattamentequali sono i ri-
schi che si possono correre e
quali sono invece ibeneficidi es-
serevaccinati».
Partendo dalla sua esperien-
za,quanto l’infezionedaCoro-

naviruspuò esserepericolosa
inetàpediatrica?
«Seguo mille bambini, ne ho

dovuto ricoverare solounodi 18
mesi, gli altri che si sonoamma-
lati di Covid li ho curati tutti a
casa senza problemi. Quindi,
nonci sonostati problemiparti-
colarineibambinioragazziche
hanno preso l’infezione, ma
non bisogna dimenticare che è

anche vero che sono proprio i
giovanissimi a diffondere il vi-
rus».
Ripartire in sicurezza con le
scuole a settembre, con tutta
la fascia 12-16 anni vaccinata
con almeno la prima dose. È
un obiettivo realistico per la
Puglia? Non crede che partire
con la vaccinazione il 23 ago-
sto siaunpo’ tardi, considera-
to che la campanella suonerà
menodiunmesedopo?
«Ho forti dubbi, non ce la fa-

remomai, perchéadesso le dosi
promesse e previste non stanno
arrivando. Conoscendo la len-
tezza del nostro sistemadi sicu-
ro non si riuscirà a vaccinare
tutti,nemmenocon laprimado-
se.Avevochiestoagiugnodida-
reanoipediatri ledosi, solocosì
avremmopotutogarantire l’ini-
zio dell’anno scolastico. Ora bi-
sognaconsiderare chemolti so-
noinferie,poicisonogliscettici
chenonvogliono far vaccinare i
figli perché devono andare ne-
gli hub e avere a che fare con
medici che non conoscono i lo-
ro ragazzi. Non so esattamente
come andrà, ma sento crescere
ladiffidenzadeigenitori».

M.C.M.
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I dubbi sono legati
al fatto di dover
andare negli hub
Invece avrebbero
voluto che fossero
i pediatri a farlo

Il coronavirus

La situazione

I genitori non sono
contrari ma hanno
paura: è mancata
una campagna
di comunicazione
chiara ed efficace

A luglio meno dosi

«Le famiglie possono stare tranquille
I vaccini a disposizione sono sicuri»

ROBERTO ROMITO IldirettoredelDipartimento
PolitichedellaSalute,Vito
Montanaroe ildirigentedella
Protezionecivile regionale,
MarioLerario,hanno inviato
unacircolareperaggiornare
gli indirizzidella campagna
divaccinazione.A luglio la
Puglia riceverà432.241dosi
Pfizer inmeno.
Ledosidisponibili quindi
dovrannogarantire le
secondesomministrazioni in
programmae insubordine,
pergli iscrittiAire,per le
popolazioninonstanziali ed

peraltre categorie target
prioritarie,privilegiando le
classidietàpiùavanzate.
Leprenotazioniper leprime
dosidal 5 lugliodovranno
essereriarticolate sullabase
delle successivedisponibilità
didosi vaccinalidando
priorità in funzione
decrescentedella fasciadi
età.
Èstatoanche inviatoalleAsl
il pianodiprevenzionedegli
effettidelleondatedicalore
durante la campagna
vaccinaledimassa.

Rimodulata la campagna vaccinale

L’intervista Luigi Nigri (Federazione pediatri)

TERRY MARINUZZI

‘‘
Luigi Nigri

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040



Il caso

L’appello dei medici a Lopalco:
“Ora gli ospedali per assistenza”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’assessore
Pierluigi Lopalco, assessore 
regionale alla Sanità

L’intersindacale medici della Pu-
glia, composta da Cgil, Smi, Sna-
mi, Simet e Ugs, chiede “alla Re-
gione Puglia e alle Asl “con la mas-
sima urgenza, sia di riconvertire i 
reparti ospedalieri in reparti ordi-
nari sia di potenziare le strutture 
ambulatoriali, ospedaliere e terri-
toriali, per il ritorno alla gestione 
ordinaria della sanità”. E’ quanto 
si legge in una lettera inviata al go-
vernatore  Michele  Emiliano,
all’assessore Pierluigi Lopalco e ai 
direttori generali delle Asl. 

“Attualmente  —  sostengono  i  
sindacati medici — grazie alla vac-
cinazione  si  è  ridotto  molto  la  
pressione  dell’emergenza  Co-
vid-19  sulla  popolazione,  emer-
genza inattesa ed imprevedibile, 
e non vorremmo si dia inizio ad 
un’altra emergenza, in questo ca-
so  attesa  e  prevedibile,  legata  
all’oblio per tutti i pazienti affetti 
da  patologie  croniche  già,  pur-
troppo, penalizzati in questo an-
no di pandemia. Si provveda, con 
urgenza, al potenziamento delle 
attività ambulatoriali per tutte le 
patologie ed in modo particolare 
per le patologie neoplastiche”.

L’intersindacale  medici,  inol-
tre, evidenzia anche “un grande ri-
schio per quanto riguarda il servi-
zio di Emergenza — Urgenza del 
118”.  “Si  chiede  anche  qui  con  
grande urgenza — si legge — di af-
frontare i problemi di un servizio 
utile ed indispensabile che è già, 

in  Puglia,  al  collasso.  Risultano  
senza medico a bordo molte am-
bulanze per cui alle chiamate di 
interventi  per  patologie  urgenti  
in fase critica interviene spesso 
una equipe senza il medico. E’ giu-
sto che i  cittadini sappiano che 
può succedere di chiamare il 118 
ed non avere il soccorso di un me-
dico”. 

“Si aggiunga — concludono — il 
disagio  dei  medici  incaricati  a  
svolgere tale servizio con contrat-
ti di precariato pur avendo aderi-
to  in  tanti,  oltre  200,  all’offerta  
del presidente Emiliano disponi-
bile alla stabilizzazione e quindi 
al  passaggio  alla  dipendenza  di  
questi medici”.

La Regione ha predisposto un 
piano per il graduale ritorno ala 
normalità dei reparti sanitari che 
più hanno dovuto sopportare  il  
peso della seconda ondata di Co-
vid.  Gli  ospedali  stanno  ripren-
dendo le attività cercando di ri-
portare in equilibrio le liste d’atte-
sa segnate dall’emergenza.

Ciò che desta preoccupazione è 
in  particolare  l’attività  di  scree-
ning riguardante le patolgie onco-
logiche ma anche quelle cardia-
che che durante i mesi più caldi 
della pandemia ha subito un con-
sistente rallentamento delle pre-
stazioni anche a causa dei timori 
dei pazienti nel recarsi negli ospe-
dali.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

9
I positivi
Su 4256 test per l’infezione da 
Covid-19 sono stati registrati 
in Puglia 9 casi positivi (tasso 
di positività dello 0.2% contro 
lo 0,8% di ieri)

0
I decessi
Non sono stati registrati 
decessi: 3.472 sono i casi 
attualmente positivi

Il bollettino
Crolla l’incidenza

Bari Cronacapagina 12 Martedì, 29 giugno 2021
.



Martedì 29 Giugno 20212 ATTUALITÀ

LA PANDEMIA. L’indaginePrimo Piano

TARANTO - Dall’inizio della pandemia alla 
data dello scorso 31 maggio, i contagi sul 
lavoro da Covid-19 segnalati all’Inail sono 
175.323, pari a quasi un quarto del totale del-
le denunce di infortunio pervenute da gen-
naio 2020 e al 4,2% del totale dei contagiati 
nazionali comunicati dall’Istituto superiore 
di sanità (Iss) alla stessa data. Come emerge 
dal 17esimo report nazionale sulle infezioni 
da nuovo Coronavirus di origine professio-
nale, pubblicato oggi insieme alla versione 
aggiornata delle schede di approfondimento 
regionali, rispetto alle 171.804 denunce ri-
levate dal monitoraggio precedente del 30 
aprile 2021, i casi in più sono 3.519 (+2,0%), 
di cui 757 riferiti a maggio, 960 ad aprile, 541 
a marzo, 249 a febbraio e 273 a gennaio di 
quest’anno, 201 a dicembre, 297 a novembre 
e 183 a ottobre 2020, mentre i restanti 58 casi 
sono riconducibili agli altri mesi dell’anno 
scorso. Il consolidamento dei dati permette, 
infatti, di acquisire informazioni non dispo-
nibili nelle rilevazioni precedenti.

Confermato il maggiore impatto della “se-
conda ondata”. 
Il nuovo report elaborato dalla Consulenza 
statistico attuariale Inail conferma che la 
“seconda ondata” di contagi, che in ambito 
lavorativo può essere circoscritta al periodo 
ottobre 2020-gennaio 2021, con il 59,6% dei 
casi ha avuto un impatto più intenso rispetto 
alla “prima ondata” del periodo marzo-mag-
gio 2020 (29,0%). 
Lo scorso novembre, in particolare, con 
40.029 denunce è il mese col maggior nu-
mero di infezioni di origine professionale, e 
precede marzo 2020, che con 28.600 casi è 
al secondo posto per numero di contagi de-
nunciati. 
Nell’ultimo quadrimestre febbraio-maggio 
2021, invece, l’incidenza sul totale dei casi 
registrati da inizio pandemia è scesa all’8,4%.

Il 55% dei casi mortali nel trimestre mar-
zo-maggio 2020. 
La “prima ondata” della pandemia ha avu-
to un impatto maggiore della seconda per i 
decessi: il 55,0% dei casi mortali, infatti, è 
stato denunciato all’Inail nel trimestre mar-
zo-maggio 2020 (il 30,2% nel solo mese di 
aprile) contro il 29,6% del trimestre novem-
bre 2020-gennaio 2021, percentuale che sale 
al 41,5% se si considera il periodo novembre 
2020-maggio 2021. 
Le morti da Covid-19 segnalate all’Istituto 
alla fine dello scorso mese sono 639, cir-
ca un terzo del totale dei decessi sul lavoro 
segnalati all’Istituto dal gennaio 2020, con 
un’incidenza dello 0,5% rispetto al totale dei 
deceduti nazionali da nuovo Coronavirus re-
gistrati dall’Iss alla stessa data. 
Rispetto ai 600 casi rilevati dal monitoraggio 
del mese precedente, i casi mortali sono 39 in 
più, di cui otto a maggio, 11 ad aprile, cinque 
a marzo, due a febbraio e due a gennaio 2021, 
quattro a dicembre e tre a novembre dello 
scorso anno, mentre i restanti quattro decessi 
sono riconducibili ai mesi precedenti.

La distribuzione territoriale. 
L’analisi territoriale, approfondita anche 
attraverso le schede regionali, evidenzia 
una distribuzione delle denunce del 43,2% 
nel Nord-Ovest (prima la Lombardia con 
il 25,6%), del 24,5% nel Nord-Est (Veneto 
10,6%), del 15,1% al Centro (Lazio 6,5%), del 
12,6% al Sud (Campania 5,7%) e del 4,6% 
nelle Isole (Sicilia 3,1%). Le province con 
il maggior numero di contagi da inizio pan-
demia sono quelle di Milano (9,7%), Torino 
(7,1%), Roma (5,2%), Napoli (3,8%), Brescia, 
Verona e Varese (2,5% ciascuna), e Genova 
(2,4%). 
Milano è anche la provincia che registra il 
maggior numero di contagi professionali ac-
caduti nel solo mese di maggio, seguita da 
Roma, Napoli, Torino, Messina, Venezia e 
Firenze. 
Le province che registrano i maggiori incre-
menti percentuali rispetto alla rilevazione 
di aprile sono però quelle di Vibo Valentia, 
Reggio Calabria, Salerno, Lecce, Agrigento, 
Caltanissetta, Sud Sardegna, Messina, Por-
denone, Bolzano, Grosseto, Terni, Cosenza, 
Brindisi e Catanzaro. Prendendo in consi-
derazione solo i decessi, la percentuale del 
Nord-Ovest scende al 40,2% (prima la Lom-
bardia con il 28,3%), mentre il Sud, con il 
24,4% dei casi mortali denunciati (Campania 
11,6%), contro il 12,6% riscontrato sul com-
plesso delle denunce, precede Centro (17,1%), 
Nord-Est (12,7% rispetto al 24,5% delle de-
nunce totali) e Isole (5,6%). Le province che 

Infortuni sul lavoro 
e Covid: il report Inail

contano più morti dall’inizio della pandemia 
sono quelle di Bergamo, Milano e Roma (con 
il 7,5% ciascuna), Napoli (6,9%), Brescia 
(4,7%), Torino (3,8%), Cremona (3,0%), Ge-
nova (2,7%), Caserta e Parma (2,5% ciascu-
na).

Più contagi tra le lavoratrici, ma a morire 
sono soprattutto gli uomini. 
La maggioranza dei decessi riguarda gli uo-
mini (83,6%) e i lavoratori nelle fasce di età 
50-64 anni (72,3%), over 64 anni (18,5%) e 
35-49 anni (8,4%), mentre tra gli under 35 
si registra lo 0,8% dei casi mortali. Allar-
gando l’analisi a tutti i contagi sul lavoro da 
Covid-19, il rapporto tra i generi si inverte. 
La quota femminile sul totale delle denunce, 
infatti, è pari al 68,8%. 
Il numero delle lavoratrici contagiate supe-
ra quello dei lavoratori in tutte le regioni, a 
eccezione della Calabria, della Sicilia e della 
Campania, dove l’incidenza delle donne sul 
complesso delle infezioni di origine profes-
sionale è, rispettivamente, del 48,5%, del 
46,2% e del 44,4%. L’età media dei contagiati 
dall’inizio dell’epidemia è di 46 anni per en-
trambi i sessi (59 per i deceduti). Il 42,5% del 
totale delle denunce riguarda la classe 50-64 
anni. Seguono le fasce 35-49 anni (36,7%), 
under 35 anni (18,9%) e over 64 anni (1,9%). 
L’86,3% delle denunce riguarda lavoratori 
italiani. 
Il restante 13,7% sono stranieri, concentra-
ti soprattutto tra i lavoratori rumeni (pari 
al 21,0% dei contagiati stranieri), peruviani 
(12,8%), albanesi (8,1%), moldavi (4,5%) ed 
ecuadoriani (4,2%). Nove morti su 10 sono 
italiani (90,3%), mentre la comunità straniera 
con più decessi denunciati è quella peruviana 
(con il 14,5% dei casi mortali dei lavoratori 
stranieri), seguita da quelle albanese (12,9%) 
e rumena (9,7%).

Circa 2.700 i casi tra insegnanti, professo-
ri e ricercatori. 
La stragrande maggioranza dei contagi e 
dei decessi (rispettivamente 97,1% e 89,8%) 
riguarda l’Industria e servizi, con i restanti 
casi distribuiti nelle gestioni assicurative per 
Conto dello Stato (amministrazioni centrali 
dello Stato, scuole e università statali), Agri-
coltura e Navigazione. 
Sono circa 2.700, in particolare, le infezioni 
di origine professionale di insegnanti, profes-
sori e ricercatori di scuole di ogni ordine e 
grado e di università statali e private, ricon-
ducibili sia alla gestione dei dipendenti del 
Conto dello Stato sia al settore Istruzione 
della gestione Industria e servizi.

I settori più colpiti. 
Il settore della sanità e assistenza sociale 
– che comprende ospedali, case di cura e
di riposo, istituti, cliniche e policlinici uni-
versitari, residenze per anziani e disabili – è 
sempre al primo posto tra le attività produt-
tive con il 65,9% delle denunce e il 25,1% dei 
casi mortali codificati, seguito dall’ammini-
strazione pubblica (attività degli organismi 
preposti alla sanità – Asl – e amministrato-
ri regionali, provinciali e comunali), con il 
9,2% dei contagi e il 10,4% dei casi mortali. 
Gli altri settori più colpiti sono il noleggio e 
servizi di supporto alle imprese (vigilanza, 
pulizia e call center), il trasporto e magazzi-
naggio, secondo per numero di decessi con 
il 12,8% del totale, il manifatturiero (addetti 
alla lavorazione di prodotti chimici e farma-
ceutici, stampa, industria alimentare), le atti-
vità dei servizi di alloggio e ristorazione, il 
commercio all’ingrosso e al dettaglio, le al-
tre attività di servizi (pompe funebri, lavan-
deria, riparazione di computer e di beni alla 
persona, parrucchieri, centri benessere…), 
e le attività professionali, scientifiche e tec-
niche (consulenti del lavoro, della logistica 
aziendale, di direzione aziendale).

Nella sanità e assistenza sociale infezioni 
in calo grazie ai vaccini. 
Il nuovo report conferma l’inversione di 
tendenza osservata a partire dallo scorso 
mese di febbraio rispetto al trend dei mesi 
precedenti. Se la sanità e assistenza sociale 
nell’ultimo quadrimestre è scesa sotto la so-
glia del 45% dei casi codificati, riposizionan-
dosi sugli stessi livelli dell’estate 2020 grazie 
all’efficacia delle vaccinazioni, che hanno 
coinvolto prioritariamente il personale sani-
tario, altri settori produttivi registrano infatti 
una crescita dell’incidenza di contagi profes-
sionali, pur rilevando un calo in valori as-
soluti rispetto alla “seconda ondata” del pe-
riodo ottobre 2020-gennaio 2021. È il caso, 
in particolare, dei trasporti, del commercio, 
dei servizi di alloggio e ristorazione, dei ser-
vizi di informazione e comunicazione e del 
manifatturiero, che raccolgono complessiva-
mente il 31,4% dei casi, contro l’8,4% della 
“prima ondata”, il 29,0% del periodo estivo e 
il 10,6% della “seconda ondata”.

Oltre un terzo dei contagi riguarda i tec-
nici della salute. 
L’analisi per professione dell’infortunato 
conferma che circa un terzo dei decessi ri-
guarda il personale sanitario e socio-assi-
stenziale. La categoria dei tecnici della sa-
lute è quella più coinvolta dai contagi, con 

il 37,7% delle denunce complessive, l’82,7% 
delle quali relative a infermieri, e il 10,7% 
dei casi mortali codificati (il 67,2% infer-
mieri). Seguono gli operatori socio-sanitari 
con il 18,5% delle denunce (e il 4,5% dei 
decessi), i medici con l’8,6% (5,9% dei de-
cessi), gli operatori socio-assistenziali con il 
7,0% (2,7% dei decessi) e il personale non 
qualificato nei servizi sanitari (ausiliario, 
portantino, barelliere) con il 4,8% (3,7% dei 
decessi). Tra le altre professioni spiccano gli 
impiegati amministrativi, con il 4,5% delle 
denunce e il 10,6% dei casi mortali, gli ad-
detti ai servizi di pulizia, i conduttori di vei-
coli con l’1,3% delle denunce e il 7% dei casi 
mortali, gli addetti ai servizi di sicurezza, 
vigilanza e custodia e gli impiegati addetti al 
controllo di documenti e allo smistamento e 
recapito della posta.

L’andamento per professione e mese di 
accadimento. 
L’andamento dei contagi per mese di acca-
dimento mostra per le professioni sanitarie 
una progressiva riduzione dell’incidenza dei 
casi tra la fase di “lockdown” (fino a maggio 
2020 compreso) e quella di “post lockdown” 
(da giugno a settembre 2020), una risalita 
nella “seconda ondata” di contagi (ottobre 
2020-gennaio 2021) e un nuovo calo nell’ul-
timo quadrimestre analizzato. I tecnici della 
salute (prevalentemente infermieri), in par-
ticolare, sono passati infatti dal 39,1% del 
primo periodo al 23,2% del secondo, per 
poi ritornare al 39,3% nella fase di “seconda 
ondata” e scendere al 25,0% tra febbraio e 
maggio di quest’anno. 
Analogo l’andamento dei casi rileva-
ti tra i medici, scesi dal 10,1% della fase 
di “lockdown” al 5,5% di quella “post 
lockdown”, per poi registrare l’8,6% nella 
“seconda ondata” dei contagi e passare al 
4,6% negli ultimi quattro mesi.  Altre pro-
fessioni, con la ripresa delle attività, hanno 
visto invece aumentare l’incidenza delle in-
fezioni tra le prime due fasi della pandemia, 
registrato una riduzione nella terza e un nuo-
vo incremento nella quarta. 
È il caso, per esempio, degli esercenti e 
addetti nelle attività di ristorazione (passa-
ti dallo 0,6% del primo periodo al 3,7% di 
giugno-settembre, allo 0,6% tra ottobre e 
gennaio fino all’1,3% tra febbraio e maggio 
2021), degli artigiani e operai specializzati 
delle lavorazioni alimentari (dallo 0,2% al 
4,3%, allo 0,1% fino allo 0,6%) e degli addet-
ti ai servizi di sicurezza, vigilanza e custodia 
(passati dallo 0,6% all’1,6%, poi allo 0,9% 
fino all’1,8% dell’ultimo quadrimestre).
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TARANTO - E’ possibile che con 
la variante Delta del covid in Ita-
lia si debba “rimodulare il Green 
pass dopo la prima dose di vacci-
no. Questo però lo lasciamo dire 
agli scienziati e aspetterei un paio 
di settimane. Ma se è vero che la 
protezione da questa variante c’è 
dopo due dosi di vaccino, è chiaro 
che, oltre a correre con le secon-
de dosi, dobbiamo rimodulare il 
Certificato verde. Al momento è 
prematuro dirlo”. Lo afferma il 
sottosegretario alla Salute Pierpa-
olo Sileri, intervenuto su Radio 24 
a ‘24Mattino’. 
“Aspetterei 14 giorni per l’ana-
lisi dei dati che arrivano del Re-
gno Unito e per il controllo della 
prevalenza della variante Delta in 
Italia, attualmente vicina al 20%. 
Aspettiamo di capire di quanto 
sale in una settimana. E poi una 
riflessione su questo la farei”, ag-
giunge Sileri, spiegando poi che, 
per quanto riguarda la seconda 
dose dei vaccini, “cercherei di 
stare più vicino alle 3 settimane 
per il richiamo per Pfizer e 4 set-
timane per Moderna, rispetto ai 
42 giorni. In maniera molto dina-
mica: se abbiamo allungato pri-
ma, per avere più dosi con la terza 
ondata in corso, adesso conviene 
stare più vicini ai 21-28 giorni per 
garantire la seconda dose quanto 
prima”. 
Per Sileri, fare il Green pass con 
una sola dose non è stato un erro-
re perché “quando è stato formu-
lato i dati mostravano che andava 
bene”. 
Quella contro Covid, ha aggiunto, 
“è una battaglia dinamica. Il virus 
è dinamico e noi dobbiamo essere 
pronti ad adattarci. Al momento 
non serve una modifica del passa-
porto verde, ma va messa in can-
tiere. L’analisi dei dati ce lo dirà”. 
“Verosimilmente - ha concluso 
- ma qui parla più il medico del 
politico, bisognerà modificarlo se 
si conferma l’efficacia del vaccino 
contro la variante Delta con la se-
conda dose. A quel punto bisogne-
rà introdurre un Green pass con 
una seconda dose fatta”. Interpel-
lato sull’ipotesi di una rimodula-
zione del green pass, il ministro 
della Salute Roberto Speranza si 
è limitato a dire: “In questo mo-
mento, a questa mattina, 13 mi-
lioni e 700mila persone” in Italia 
“hanno già scaricato il Green pass 
e io penso che questo sia un fat-
to molto positivo. Segnala che c’è 
una grande attenzione e che que-
sto meccanismo che abbiamo co-
struito anche a livello europeo sta 
funzionando. E’ chiaro che tutte 
le altre valutazioni verranno fatte 
passo dopo passo”.
Prosegue la campagna vaccinale 
in Asl Taranto: nella provincia 
jonica, dall’inizio della campagna 
vaccinale sono state somministra-
te, in totale, quasi 492mila dosi di 
vaccino. Rispetto a questo dato, 
oltre 176mila cittadini hanno 
completato il ciclo vaccinale. 
Gli hub vaccinali di Taranto e pro-
vincia continuano regolarmente le 

Green pass, si cambia? 
Dipende dalla variante Delta
attività della campagna vaccinale, 
come da prenotazioni dei cittadini 
e cronoprogramma. Ieri mattina 
sono state somministrate 3.115 
dosi di vaccino, così distribuite: a 
Taranto 491 presso la Svam, 428 
dosi presso l’Arsenale e 243 dosi 
al PalaRicciardi; 353 dosi a Mar-
tina Franca, 391 dosi a Grottaglie, 
390 dosi a Manduria, 433 dosi a 
Massafra, 386 dosi presso l’hub di 
Ginosa. Alle ore 13 del 28 giugno 
2021, l’ospedale “San Giuseppe 
Moscati” ospita 15 pazienti affet-
ti da Covid, così distribuiti: nove 
presso il reparto Malattie Infet-
tive; cinque presso il reparto di 
Pneumologia; uno presso il repar-
to di Rianimazione. Nelle ultime 
24 ore non si è registrato alcun 
decesso. Riguardo ai contagi, ieri 
lunedì 28 giugno in Puglia sono 
stati registrati 4256 test per l’in-
fezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 9 casi posi-
tivi: 2 in provincia di Brindisi, 2 
in provincia di Foggia, 2 in pro-
vincia di Lecce, 2 casi di residenti 
fuori regione, 1 caso di provincia 
di residenza non nota Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effet-
tuati  2.660.485 test. 243.135 sono 
i pazienti guariti. 3.472 sono i casi 
attualmente positivi. Il totale dei 
casi positivi Covid in Puglia è di 
253.247 così suddivisi: 95160 nel-
la Provincia di Bari; 25581 nel-
la Provincia di Bat; 19794 nella 
Provincia di Brindisi; 45150 nella 
Provincia di Foggia; 26916 nella 

Provincia di Lecce; 39456 nella 
Provincia di Taranto; 813  attri-
buiti a residenti fuori regione; 377 
provincia di residenza non nota.
La situazione della pandemia 
quindi segna numeri favorevoli, 
ed è da registrare una nota dei 
consiglieri regionali del Gruppo 
di Forza Italia Stefano Lacatena, 
Giandiego Gatta e Paride Maz-
zotta.  “La campagna vaccinale 
sta funzionando e crollano i casi 
positivi giornalieri nella nostra 
Regione, ma le altre patologie ci 
sono sempre e migliaia di citta-
dini, durante la pandemia, hanno 
dovuto stringere i denti in attesa 
di ricevere le prestazioni sanitarie 

di cui avevano bisogno. Oggi, gra-
zie al cielo, sembra di intravedere 
la luce in fondo al tunnel ed è per 
questo che condividiamo l’appello 
dei medici alla Giunta regionale, 
perché si proceda alla riconver-
sione dei reparti in ordinari e si 
potenzi tutta l’assistenza ospeda-
liera, ambulatoriale e territoriale. 
Mesi fa depositammo anche una 
richiesta di accesso agli atti per 
conoscere il numero di prestazio-
ni oncologiche erogate durante 
l’emergenza Covid, certi di una 
sensibile, quanto comprensibile, 
riduzione. A questa richiesta non 
abbiamo avuto risposta, ma ora la 
Giunta pugliese non può non ri-
spondere ai medici e ai cittadini 
che reclamano le cure necessarie. 
Non basta: negli ultimi dieci anni 
sono stati chiusi numerosi ospe-
dali sul territorio regionale ed è 
stato tagliato il servizio sanitario 
in modo significativo. Una circo-
stanza che ci ha spinti, tra l’altro, 
quando Emiliano decise di realiz-
zare l’ospedale nella Fiera del Le-
vante, a suggerirgli di optare per 
un’altra strada: la riattivazione 
delle strutture sanitarie dismes-
se. Così facendo, avremmo non 
solo aumentato i posti letto per il 
Covid, ma incrementato in modo 
stabile il servizio alla collettività, 
riaprendo ospedali e potenziando 
a lungo termine il sistema sanita-
rio. Tra le tante cose che abbiamo 
imparato in questo periodo, infat-
ti, c’è sullo sfondo la più impor-

tante: avere un sistema sanitario 
solido che possa far fronte anche 
alle esigenze imprevedibili. Una 
questione che deve orientare la 
politica e noi ci auguriamo che 
la Regione riprogrammi a stretto 
giro l’intera rete ospedaliera e as-
sistenziale per riprendere l’attività 
ordinaria di cura delle persone”.
In tema di sanità, c’è l’interven-
to del consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia, Renato Perrini. 
“Quando parliamo di liste di at-
tesa denunciamo non solo quelle 
dove i tempi sono infiniti - anche 
oltre un anno - ma, come accade a 
Taranto, i casi dove sono addirit-
tura ‘sospese’, nel senso che non è 
nemmeno possibile la prenotazio-
ne e le agende sono ancora chiuse 
perché non si riescono a smaltire 
le prenotazioni precedenti (accade 
per Oculistica).
E’ evidente e, persino comprensi-
bile, che con l’organico in servizio 
non si riesca a smaltire tutto il la-
voro che si è accumulato quando 
tutte le strutture e gli operatori 
erano esclusivamente concentrati 
sul Covid. E ho più volte scritto al 
Dg della Asl di Taranto, Stefano 
Rossi, per sensibilizzarlo in meri-
to, ma è chiaro che se non si com-
pleta la riconversione in reparti 
ordinari degli ospedali Covid (pe-
raltro nella nostra provincia tutti 
lo erano diventati), la prenotazio-
ne di visite specialistiche diven-
terà sempre più difficile e le liste 
saranno sempre più lunghe”.

Sileri:
«Aspettiamo

un paio
di settimane».
Ieri a Taranto

nessun contagio
e nessun
decesso
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TARANTO - La Asl Taranto an-
nuncia l’avvenuta liquidazione 
delle prime quattro mensilità rela-
tive alla proroga 2021 del “Contri-
buto Straordinario per non auto-
sufficienti gravissimi Covid-19”, 
per un totale di 1.720.114,01 euro. 
Si tratta del contributo economi-
co straordinario pari a 800 euro 
mensili, approvato dalla Giunta 
Regionale per l’anno 2020 in fa-
vore delle persone residenti in Pu-
glia, in condizione di gravissima 
non autosufficienza. Una misura 
di sostegno alle persone che sof-
frono di malattie gravi e alle loro 
famiglie che la Regione Puglia ha 
deciso di prorogare anche per i 
primi sei mesi del 2021, stanzian-
do un importo pari a 5.500.800,00 
euro per la sola sanità jonica.
Il bando di accesso al contributo 
straordinario Covid-19 prevedeva 
la presenza di due finestre tem-
porali per la presentazione delle 
domande: la prima, riservata alle 
persone con condizione di gra-
vissima non autosufficienza già 
accertata nell’ambito di procedure 
similari; la seconda, riservata ai 
disabili gravissimi e non autosuf-
ficienti la cui condizione non era 
stata già accertata nell’ambito di 

LA PANDEMIA. Ok le prime quattro mensilità relative al 2021 per “non autosufficienti gravissimi”

Covid, liquidati i nuovi contributi

Contributi Covid,
annunciata
dalla Asl Taranto
la liquidazione
delle prime quattro
mensilità relative
alla proroga 2021

procedure similari.
L’Asl Taranto, nel pieno rispetto 
delle disposizioni regionali, ha 
provveduto ad erogare la somma 
relativa ai primi quattro mesi, da 
gennaio ad aprile, del contributo 
per circa l’80% degli appartenenti 
alla prima finestra temporale. Nei 
prossimi giorni le stesse mensilità 
saranno liquidate anche per i be-
neficiari appartenenti alla secon-
da finestra temporale.
L’obiettivo, in linea con quanto 
disposto dalla Regione Puglia, è 
quello di chiudere in tempi brevi 
questa prima fase e passare, con 
altrettanta celerità, alla lavora-
zione e liquidazione delle ultime 
due mensilità riguardanti maggio 
e giugno 2021, contestualmente 
all’elaborazione delle istanze dei 
partecipanti alla seconda finestra, 
ancora sconosciute alle aziende 
sanitarie regionali. 

“Questo contributo economico è 
una misura fondamentale per so-
stenere le persone che soffrono di 
malattie gravissime e le loro fa-
miglie – dichiarano fonti dirigen-
ziali ASL Taranto – Ancora una 
volta tutte le strutture aziendali 
impegnate nella gestione delle 
domande del contributo Covid-19 
hanno lavorato sinergicamente 
per rispettare i tempi e le disposi-
zioni regionali. Il nostro impegno, 
in questo senso, denota l’attenzio-
ne e la vicinanza che l’Azienda ha 
nei confronti delle categorie più 
fragili, confermando la centralità 
del settore sociosanitario, il cui 
valore è pari a quello strettamente 
sanitario, segno evidente del cam-
biamento in atto all’interno della 
sanità”.
L’Asl Taranto, quindi, conferma 
come in passato di essere una 
delle Aziende più efficienti per 
quanto riguarda l’erogazione del 
contributo a sostegno delle fasce 
più deboli, dimostrando grande 
attenzione nei confronti di quelle 
categorie che ora più che mai si 
trovano in difficoltà, anche a cau-
sa dell’emergenza sanitaria.

Stefania Gallone

REGIONE

TARANTO - “Un provvedimento che tiene conto delle difficoltà eco-
nomiche delle famiglie in molti casi acuite dalla pandemia e che, allo 
stesso tempo, efficienta il lavoro della Pubblica Amministrazione”. 
Così, il consigliere regionale Vincenzo Di Gregorio (Pd) commenta 
la proposta di legge, discussa e approvata oggi in III Commissione 
Sanità.
Il testo, composto da un solo articolo, stabilisce che “sono automatica-
mente annullate e stralciate tutte le rivalse per omesso versamento ed 
omessa compartecipazione alla spesa sanitaria riferite ai ticket dovuti 
dai cittadini alle Asl per prestazioni sanitarie erogate in Pronto Soc-
corso non seguite da ricovero o sulla base di un’asserita esenzione non 
verificata dalle Asl precedentemente al 31 dicembre 2020. La disposi-
zione si applica, inoltre, alle sanzioni previste per la mancata disdetta 
al 31/12/2020 delle prenotazioni che siano state emesse a carico di 
coloro i quali sono esonerati per legge dal pagamento del ticket sani-
tario”.
Il consigliere di maggioranza è firmatario della proposta insieme ai 
colleghi Perrini, Zullo e altri. “Su questi temi di natura generale – 
spiega Di Gregorio – le divisioni politiche vanno accantonate in favore 
dell’interesse collettivo. Prima di essere rappresentanti di singole forze 
politiche, siamo rappresentanti dei cittadini. Nello specifico, inoltre, 
questo provvedimento trae origine da una situazione che nei mesi scor-
si ha interessato molti utenti della provincia di Taranto”.
Pur condividendo del tutto lo spirito della proposta, nel corso del di-
battito in Commissione Di Gregorio ha sollevato una questione che at-
tiene i tempi di applicazione del provvedimento. “Bisogna considerare, 
infatti – fa notare l’esponente del Pd – che le vecchie prenotazioni non 
riportavano a fine foglio il termine ultimo per la cancellazione come, 
invece, avviene oggi. Questo tema, probabilmente, costituirà materia 
di approfondimento nella futura discussione in Consiglio regionale”.

Ticket sanitari,
arriva la svolta
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